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na Settore medicale
gg Mario Palmisano

L
e ricostruzioni articolari 
dell’anca e del ginocchio tramite 
l’inserimento di protesi sono 
due “miracoli” della chirurgia 
ortopedica, peraltro compiuti 
quotidianamente nei diversi 
ospedali specializzati in materia, 
sui quali sappiamo di poter 

contare, qualora se ne palesasse la 
necessità, per far tornare agili e scattanti 
i nostri arti inferiori, cosa purtroppo non 
ancora possibile con la testa, almeno 
per ora! Gli straordinari interventi 
suddetti, frutto della ricerca medica, non 
sarebbero comunque stati possibili se, 
parallelamente, non avesse compiuto 
significativi passi avanti anche la scienza 
dei materiali, studiando soluzioni ad 
hoc, sia per la produzione delle protesi 
suddette, sia per l’ampio strumentario 
ad esse riservato. Materiali che ha 
imparato a conoscere bene e, soprattutto, 
a lavorare e regola d’arte la Omem,  
incontrata nella sua sede di Milano.

Lavorazioni meccaniche 
d’autore
A vederle in bella mostra nell’elegante 
vetrinetta posta all’ingresso dell’officina 
potrebbero quasi sembrare opere d’arte 
moderna in miniatura, alcune con forme 
davvero complesse. Costituiscono invece 
il campionario di protesi ortopediche 
di tipo interno (definite “endoprotesi”), 
ma soprattutto di strumenti utili al 

chirurgo per far sì che tali apparecchi 
possano essere perfettamente impiantati 
al posto del “pezzo” originale, realizzati 
dalla ditta fondata da Sergio Mazzoni. 
«Quello degli strumentari chirurgici e 
protesi ortopediche, specie dell’anca e 
del ginocchio, è un settore di nicchia 
nel quale ci siamo inseriti circa sei anni 
fa - spiega il figlio Alberto, a fianco 
del padre da oltre vent’anni - E mai 
scelta fu più azzeccata visto che ora 
tale produzione copre ben il 90% della 
nostra offerta consentendoci di rimanere 
a galla, operando con una certa 
continuità, nell’attuale fase di pesante 
crisi economica, di cui non ricordiamo 
precedenti simili nell’ultratrentennale 
storia aziendale. Tutti gli altri comparti 
per i quali abbiamo sempre lavorato, 
fra i quali l’aeronautico, l’automotive, 
la meccanica generale, l’elettronica, 
l’energia, le telecomunicazioni, 
l’automazione, da diverso tempo ormai 
stanno vivendo momenti di grossa 
difficoltà che ovviamente si sono 
ripercossi su di noi». La collaborazione 
con così tanti è prestigiosi segmenti 
industriali ha consentito alla Omem di 
conseguire un invidiabile bagaglio di 
esperienza nella lavorazione di quasi 
tutto l’alfabeto dei materiali metallici 
e non solo: dalla A dell’Avional 2017 
(lega di alluminio) fino alla V della 
Vetronite (materiale composito a base di 
fibre di vetro), passando per il bronzo, 

L’evoLuzione a tutto tondo deLLa meccanica ha 
consentito aLLe stessa appLicazioni di grande 
riLievo in ogni ambito, fra cui queLLo medicaLe. 
neLLa chirurgia ortopedica, ad esempio, iL suo 
zampino ci consente di rimanere sempre… in 
gamba. un contoterzista miLanese spiega come.

La meccanica  
in chirurgia

Lavorazioni meccaniche  
di precisione sotto la Madonnina
Sono più di trent’anni che a Milano è presente 
la Omem. A crearla è stato Sergio Mazzoni dopo 
aver lavorato come dipendente per oltre un lustro 
in una ditta produttrice di resistenze corazzate. 
Inizialmente la sua attività di contoterzista 
riguardava solo tranciature e piccoli assemblaggi 
di particolari elettromeccanici, ma in seguito si è 
allargata alla costruzione di stampi di tranciatura. 
L’acquisto poi della prima fresatrice a controllo 
numerico ha segnato una svolta nel percorso 
dell’azienda indirizzandola verso la strada 
definitiva, vale a dire quella delle lavorazioni 
meccaniche di precisione, in particolar modo 
attraverso fresatura e, in misura minore, tornitura. 
Attualmente la società, alla cui guida figura anche 
il figlio del fondatore, Alberto, perito meccanico, 
dispone di evoluti centri di lavoro CNC a 4 e 5 
assi che le consentono di sfruttare la tecnologia 
HSC e di ridurre i tempi di lavorazione con un 
solo piazzamento. I pezzi eseguiti a disegno, sia 
singoli che in piccole e grandi serie, raggiungono 
i settori più disparati, dall’aeronautico alle 
telecomunicazioni, dalla meccanica alla robotica, 
ma è soprattutto in quello medicale che negli 
ultimi anni trovano la loro principale destinazione, 
ed in particolare nel comparto degli strumentari 
chirurgici e protesi ortopediche. Avvalendosi di 
qualificati partner esterni la Omem è in grado 
di occuparsi dei diversi trattamenti necessari, 
galvanici, termici o superficiali. A tale servizio 
aggiunge inoltre la rintracciabilità della filiera 
produttiva, a partire dalla materia prima. 6, 30 e 
500mila sono i suoi numeri, riferiti, rispettivamente, 
al dipendenti, ai clienti e al fatturato in euro.

C Alberto Mazzoni, contitolare della Omem.
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l’inox (soprattutto il 17-4-PH), l’ottone, 
il PVC, il rame, il titanio (usato per le 
protesi) e molti altri ancora. Know how 
di cui adesso beneficiano circa trenta 
clienti, ed in particolare una società 
leader nella progettazione e costruzione 
di protesi articolari e di altri prodotti 
medicali nel campo ortopedico.

Meglio non farsi 
mancare gli…assi
«Oggi in misura di gran lunga 
superiore rispetto al passato la nostra 
produzione è caratterizzata da pezzi 
con geometrie molto particolari e 
fra l’altro di piccole dimensioni, mai 
superiori ai 200 mm di lunghezza 
- precisa Sergio Mazzoni - ma più il 
prodotto da realizzare e complicato e 

maggiore è la soddisfazione che alla fine 
ci pervade. A metterci ulteriormente alla 
prova è l’estrema precisione richiestaci 
con tolleranze ristrette variabili dai 2 
ai 5 centesimi». Lavori impegnativi che 
l’impresa milanese riesce ad eseguire 
sfruttando appieno i suoi principali 
punti di forza: esperienza, flessibilità 
e mezzi produttivi all’altezza della 
situazione. «Il costante aggiornamento 
del parco macchine per noi è sempre 
stata una priorità - asserisce Alberto 
Mazzoni - e di recente, per poter 
soddisfare ulteriormente le esigenze 
della clientela, lo abbiamo potenziato 
con l’arrivo di due centri di lavoro 
a 5 assi simultanei o posizionati, 
composti da 3 assi e da una tavola 
roto-traslante orientabile su diverse 

angolazioni, grazie ai quali risultano 
possibili lavorazioni su 5 lati in un 
unico bloccaggio nonché simultanee 
su 5 assi. Le alte velocità degli 
elettromandrini, rispettivamente, di 
20.000 e 24.000 giri, consentono inoltre 
di operare su svariati materiali con 
tecnologia HSC (High Speed Cutting)». 
Ai due “gioielli” suddetti, protagonisti 
assoluti in officina, si aggiungono poi 
altri due centri di lavoro a 4 assi, due 
fresatrici CNC, un tornio parallelo, una 
rettificatrice tangenziale, un lapidello, 

Il domani si chiama “Laser cusing”  
Alberto Mazzoni ne è convinto: nel futuro in 
molte aziende come la sua prenderà sempre più 
piede il “Laser cusing”, un innovativo processo 
di prototipazione rapida basato sulla fusione 
laser selettiva (SLM) che consente di costruire 
in modo veloce particolari metallici di geometrie 
complesse, anche con cavità profonde, irrealizzabili 
fino a poco tempo fa. Diverso dalla tradizionale 
asportazione di materiale da un blocco o da una 
barra tramite lavorazione meccanica, esso consiste 
nella sovrapposizione, strato dopo strato, di polveri 
metalliche di granulometria molto fine senza 
l’aggiunta di elementi bassofondenti. Con il “Laser 
cusing” è possibile produrre oggetti in acciaio 17-
4-PH, cromocobalto, e leghe di titanio, direttamente 
dai file CAD, senza l’ausilio di attrezzature, evitando 
trattamenti secondari di infiltrazione in forno ad alta 
temperatura con conseguenti deformazioni. I settori 
che oggi maggiormente apprezzano i vantaggi del 
processo SLM sono l’aerospaziale, l’aeronautico, 
l’automotive, il biomedicale, il motosport e il navale.

C Centro di lavoro a 5 assi.

E Particolare per strumentario ortopedico.

D Particolare assemblato per 
strumentario ortopedico.
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una segatrice a nastro, alcuni trapani a 
colonna, una taglierina e, per finire, una 
macchina di misura tridimensionale. 
«Dopo aver citato i tanti assi disponibili 
sugli impianti più avanzati - prosegue 
Mazzoni figlio - ci sembra doveroso 
menzionarne altri, altrettanto 
determinanti nel percorso di 
crescita dell’azienda, e cioè i nostri 
operatori, altamente specializzati, 
ai quali devo anche molto della mia 
crescita professionale essendo stati 
per me dei preziosi maestri».

Frenati dall’incertezza
Dal suo osservatorio il fondatore illustra 
così l’attuale quadro della mercato: 
«Il perdurare dello stato di sofferenza 
in cui versano quelli che una volta 
erano per noi importanti settori di 
sbocco, unito ad una concorrenza 
sempre più folta e agguerrita, capace 
di distinguersi soprattutto con prezzi 
incredibilmente bassi, e alla crescente 
difficoltà di accesso al credito non 
ci permettono certo di guardare al 
domani con la necessaria serenità, 
tanto è vero che siamo stati costretti 
a ridimensionare i programmi di 
sviluppo che avevamo messo in 
cantiere, fra cui il trasferimento in 
una nuova e più capiente sede». 
Una situazione di incertezza che 
amareggia in modo particolare il 
giovane figlio Alberto il quale, spinto 

da un forte entusiasmo e dalla passione 
per un mestiere che ha da sempre nel 
sangue, vorrebbe bruciare le tappe e 
trasformare in realtà alcuni suoi sogni, 
così da poter dare più slancio all’attività 
della ditta: «Attraverso la visita a 
fiere specializzate, la lettura di riviste 
tecniche e la navigazione su internet 
seguo con molto interesse l’evoluzione 
tecnologica nel mondo della meccanica, 
sempre in continuo fermento. Le 
tentazioni che mi solleticano sono 
davvero molte e quanto prima mi 
auguro di soddisfarne almeno due: 
acquistare un centro multitasking e 
una macchina di prototipazione rapida 
“Laser cusing”, basata sulla fusione 
laser selettiva, che nelle lavorazioni 
meccaniche potrà rappresentare una 
vera rivoluzione. Sperando magari di 
installarle nel nuovo capannone». z

Un inox targato 17-4-ph
Può quasi sembrare un numero di targa e in 
un certo senso lo è, anche se non identifica un 
mezzo di trasporto, bensì un preciso acciaio 
inossidabile noto, appunto, come 17-4-PH, o AISI 
630, il più usato dalla Omem da quando la sua 
produzione si è spostata in modo massiccio sugli 
strumentari chirurgici ortopedici, indispensabili 
“ferri del mestiere” usati dagli ortopedici per 
l’inserimento di alcune protesi, come quella 
dell’anca o del ginocchio. Le caratteristiche di tale 
materiale, di cui l’azienda registra un consumo 
mensile di 300-400 kg, lo rendono un materiale 
ostico, soprattutto per la sua tenacità e durezza, 
croce degli utensili che lavorandolo si usurano 
più facilmente e pure delle macchine utensili, 
costrette a basse velocità di avanzamento. Si 
tratta di un acciaio inossidabile martensitico, 
indurente per precipitazione, che nella famiglia 
degli inox rappresenta una significativa eccezione 
in quanto, a differenza dei suoi “stretti parenti”, ad 
una elevata resistenza meccanica, tipica di un Aisi 
410, accompagna anche un’eccellente resistenza 
a corrosione, confrontabile con un Aisi 316. 
Piuttosto caro e difficile da reperire sul mercato, 
il 17-4-PH è fornito in barre laminate. All’interno 
della ditta milanese esso viene sottoposto sia a 
trattamento termico che superficiale di lucidatura.

A Componente femorale in lavorazione.

F Particolare medicale.
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